
 

 
Summary (Paolo Benanti) 
 

 

L’articolo è un tentativo di risuonare alla proposta fatta da Aristide Fumagalli e 

prende il via proprio da quello che l’A. identifica come “natura” dell’amore 

coniugale. La “natura” dell’amore coniugale giustifica e sostiene il compito 

ecclesiale nell’evangelizzazione del matrimonio. Ci si chiede come si debba svolgere 

oggi questo compito, quali siano le sfide che si presentano d’innanzi a noi e quali 

contesti culturali possano facilitare od ostacolare questa missione. In altri termini 

come poter educare la sessualità perché questa sappia farsi strumento per vivere 

ed esprimere, nel tempo del coniugio, l’amore in tutte le sue declinazioni. 

 

 

This article aims at replying to the proposal advanced by Aristide Fumagalli, moving 

from what the Author identifies as the nature of conjugal love. The ‘nature’ of 

conjugal love both justifies and upholds the task of the Church in its teachings on 

matrimony. The inevitable question that has to be asked is how to go about this 

task in today’s world; what are the challenges to be faced and which cultural 

situations can either favour or obstruct this mission. It is of vital importance to 

know how to promote a healthy view of sexuality, because this is instrumental in 

living and expressing an all-round vision of love in the married state. 


